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DAILY REPORT 10 Settembre 2014 

I DATI DELLA GIORNATA  

 

Rottura da manuale sul titolo Merck (MRK-GER) 

 

Questo titolo è presente già da qualche tempo nei nostri portafogli. In questi giorni si sta materializzando la 

rottura del doppio massimo situato a quota 66,5. Secondo le proiezioni Elliot-Fibonacci il target è situato a 

76. Un supporto di breve al contrario è situato a 65 euro e ancora più importante a 62. 

Il settore Health Care, insieme al Real Estate e Food è fra quelli che presentano un quadro più interessante, 

sia tecnico che in ottica fondamentale.  
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SITUAZIONE MERCATI 

In questi giorni assistiamo ad una lieve correzione degli indici. Quelli europei, se guardiamo al Dax accusano 

una perdita di direzionalità, che potrebbe prolungare la congestione tra 9780 e 9380 con livello intermedio 

a 9580.  

Più elevata la direzionalità dell’indice italiano, in presenza di una forza minore rispetto all’indice Eurostoxx. 

Realizzi più marcati sulla parte emergente, in considerazione dell’avvicinarsi di target importanti e di un 

livello più alto di ipercomprato. Ciò è stato amplificato anche dalla correzione delle valute locale, che ha 

inciso sull’etf generale.  

Sul lato americano si conferma sempre più la figura di bearish engulfing descritto la scorsa settimana 

sull’indice Nasdaq. Pertanto i venti sembrano favorire un perdurare della negatività vista in questi giorni. 

L’annullamento di tale figura è situato a 4620. 

Il quadro valutario ha visto marcate correzioni delle monete che più si erano apprezzate in un contesto di 

svalutazione dell’Euro. AUD, NOK e NZD le più colpite nella giornata di ieri. Queste vanno considerati 

movimenti di contro tendenza in prossimità anche delle scadenze tecniche. 

Scadenze tecniche che la prossima settimana interesseranno anche i mercati azionari.  

Ma il vero pericolo a parer mio sembra nascondersi più sulla componente obbligazionaria. Gli occhi sono 

puntati sulla tenuta del TBond decennale dell’area 124,40. Una rottura di questo livello farebbe scattare 

nuove vendite, aumentando le aspettative di rialzo dei tassi della Fed in tempi più rapidi.  

 

 

 

Buona giornata 

Andrea Facchini cell 3356741808   mail: Andreafacchini360@gmail.com 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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